
Due frecciatedel sindacoal suo
sfidante, la primasulla città,
«loro la guardanodall’alto, noi
vogliamostare nel cuore». La
secondasul rapporto con i
cittadini. Cia (foto) promettedi
essereadisposizioneogni
giornodalle 7 alle 9? «Io i
cittadini li incontro tutti i giorni
dalle 7 amezzanotte», risponde
Andreatta. «Il sindacoèassente
neimanifesti di PdeUpt», aveva
dettoCia. «Primavengono le
idee,poi le facce», la replicadi
ElisabettaBozzarelli (Pd).

Andreatta: «Conme
una città piùmoderna»
Il sindaco e il bilancio di 6 anni di governo: «Nidi, parchi, biblioteche, rifiuti
ciclabili. Trentoè cresciutanonostante la crisi, ilmodelloè ilNordEuropa»
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stampa ieri del

sindaco

Andreatta con

lamaggioranza

in piazzaDante

Tra gli altri

Pegoretti,

Coppola,Ducati,

Stanchina,

Castelli (foto

Panato)

Frecciate a Cia

«Vedo i cittadini

dalle 7 alle 24»

di ChiaraBert
w TRENTO

Unmilione di presenze turisti-
che, la raccolta differenziata
che sfiora l’80%, 4839 alloggi
pubblici a canone sostenibile,
23 asili nido per 1124 bambini,
nuovo centro musica a Sanba-
polis e nuovo teatro a Meano.
Oltre 55 chilometri di ciclabili,
410 telecamere per la sicurez-
za, il terzo fisco più bassod’Ita-
lia. Sceglie una piazza Dante
primaverile e colorataAlessan-
dro Andreatta - nel giorno del
mercato contadino e del mer-
catinodeiGaudenti, davanti al-
la palazzina Liberty che dopo
decenni di abbandono tornerà
a vivere come biblioteca giova-
nile - per presentare i risultati
di sei anni di governo della cit-
tà. Non un lancio della campa-
gna elettorale, rinviato a dopo
Pasqua, ma una «restituzione»
di quanto fatto da sindaco.
«Noi vogliamo stare nel cuore
della città e non guardarla
dall’alto», è la stoccata che lan-
cia al suo sfidante Claudio Cia,
candidato del centrodestra,
che ieri è salito a Sardagna con
la sua coalizione. «Città che
nonè sempre facile, è comples-
sa e contraddittoria», ammette
Andreatta, affiancato dagli as-
sessori e dai capigruppo della
maggioranza. Ad ascoltare, se-
duti in riva al laghetto, espo-
nenti politici e candidati, mol-
to Patt (Kaswalder, i candidati
Rigotti, Condini, Paris), i Verdi
(Boato, Pompermaier, Ianes), i
Socialisti (Pietracci, Fontanari,
il candidato Stefano Bosetti),
pocoPd rappresentatodalla se-
gretaria cittadina Elisabetta
Bozzarelli, per l’Upt il coordina-
torecittadinoUmbertoSaloni.
Un libretto racconta delle

nuove scuole e dei parchi, il ri-
sparmio energetico, le sedi del-
le biblioteche, i campi da cal-
cio. Sipotrebbeobiettareche la
biblioteca giovanile alla palaz-
zina Liberty ancora non c’è,
che la nuova piazza S.Maria
Maggiore libera dalle auto è an-
coraun rendering, la riorganiz-
zazione della rete degli auto-
bus «per migliorare il servizio»
ha anche ridotto la frequenza
di alcune corse, alcuni degli im-
pegni del 2009 (l’allargamento
della Ztl, il parcheggio di atte-
stamento a Trento sud) sono
ancora in fasedi realizzazione.
«Ma la città è cresciuta in

questi anni nonostante la crisi,
è diventata più moderna, viva-
ce, attrattiva», rivendica Andre-
atta. Sulla sicurezza, tema cal-
do di cui il centrodestra ha da
tempo fattounabandiera accu-

sando l’amministrazione co-
munale di inerzia, il sindacodi-
ce: «Non è un settore, è fatta di
vigilanzama anche di riqualifi-
cazionedeiparchicomequello
di piazza Dante, di telecamere
ma anche di iniziative cultura-
li, sociali e ambientali, di pattu-
glie in giro fino alle 3 di notte
ma anche di turismo». Sul pro-
gramma: «È stato in gran parte
attuato, e questo nonostante

siamopartiti da 80milionidi in-
vestimenti nel 2009 e siamo ar-
rivati ai 23 milioni del 2015.
Trento può crescere ancora, il
nostromodello sono le città eu-
ropeedelNord».
Nella conferenza stampa c’è

spazio anche per i partiti. «Per-
ché - ricorda Andreatta - non si
vive di sola amministrazione,
madi un progetto politico. Sia-
mopiù forze, con sensibilità di-

verse, è la forza di una coalizio-
ne e in questi sei anni siamo
cresciuti nei rapporti personali
e politici». In più momenti la
coesioneèmancata. Loammet-
te la capogruppo Pd Ivana Di
Camillo: «Ci sono stati passag-
gi molto difficili dove la coali-
zione non ha tenuto molto.
Dobbiamo essere più attenti al
patto politico che costruiamo
per garantire poi alla giunta di

fare scelte di qualità non legate
alpesopoliticodiognipartito».
E il capogruppo Upt Massimo
Ducati avverte: «Dovevamo
ascoltare di più i cittadini. Non
voglio rubare i temi alle mino-
ranze, ma non possiamo fare
finta che sicurezza, degrado e
parcheggi non esistano». Per i
Verdi Lucia Coppola rivendica
la «grande attenzione data in
questi anni alle relazioni, a chi

fa più fatica». Il segretario citta-
dino del Patt Roberto Stanchi-
na promette sostegno convin-
toal sindacoealprogramma. Il
presidente uscente del consi-
glio comunaleRenato Pegoret-
ti, che lascia dopo tre legislatu-
re, ricordadi aver vissuto i tem-
pi dei bilanci ricchi: «Non era
facile, dopo,mantenere la qua-
lità dei servizi tenendo basse le
tasse». Il centrosinistra autono-

Lamaggioranza
sceglie Piazza

Dante come luogo
simbolo della città
«complessa e
contraddittoria», accanto
alla palazzina Liberty
in fase di riqualificazione


